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IL SOGNO TRA INDIVIDUO, GRUPPO E ISTITUZIONE.

CLINICA E RICERCA SULLA VITA ONIRICA DELLE ISTITUZIONI.

La ricerca “Sogno e Istituzione” propone una metodologia inusuale per sviluppare interventi in grado di prendersi cura di soggetti collettivi, 

favorendo lo sviluppo di competenze utilizzabili simultaneamente sul piano individuale, gruppale ed istituzionale. 

Il livello onirico sembra costituire una modalità del funzionamento dell’ecosistema individuo-gruppo-istituzione-polis, in grado di disvelare 

meccanismi emotivi, desideri e, in generale, di accrescere la comprensione di sè e dell’esserci nel mondo. 
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L’ambiente che ha offerto il terreno della ricerca è stato triplice: 

la Cattedra di Psicologia Clinica della Facoltà di Psicologia 

dell’Università di Bologna, la Cattedra di Psicologia Clinica della 

Facoltà di Medicina dell’Università di Brescia e la 

Confederazione COIRAG.

La ricerca è partita dall’ipotesi di considerare il sogno come uno strumento 

di accesso non solo alla comprensione della realtà istituzionale e sociale per 

come è vissuta dal singolo sognatore, ma anche, attraverso l'effetto del 

gruppo, come uno strumento di ascolto di un diverso piano, fatto di 

significati condivisi oltre il solo individuale. 

I risultati fin qui ottenuti mostrano come lo strumento gruppale sia in grado 

di esplorare l'istituzione attraverso la sua dimensione onirica, offrendo, con 

l'esperienza diretta, uno spazio di ascolto sui sogni che riguardano le 

istituzioni. 

Attualmente la ricerca si propone di studiare la rete onirica attiva all'interno 

di alcune istituzioni di cura complesse (Università e Ospedali), intese come 

luoghi di formazione, ricerca e intervento sulla salute, sulla malattia e sui 

processi clinici e terapeutici. 

Grande importanza assumono i problemi di metodo che vanno affrontati per 

raggiungere un tale obiettivo e la conseguente predisposizione di una 

specifica metodologia di ricerca e di analisi istituzionale attraverso i sogni, 

che questo progetto sta mettendo a punto. 

Uno degli obiettivi futuri diviene infatti quello di individuare un setting 

sempre più adeguato a trattare il materiale onirico delle istituzioni, 

esportabile e replicabile in contesti diversi. 

Sul piano clinico il sogno, attraverso la “lente” del 

gruppo, può contribuire a creare un'interfaccia di 

dialogo tra linguaggi e culture differenti, spesso 

considerate distanti o inconciliabili, presenti nelle 

istituzioni complesse. 

Inoltre il sogno, se utilizzato come strumento di 

supporto al processo evolutivo delle istituzioni, può 

produrre importanti ricadute sociali ed istituzionali, 

traducibili in un maggior benessere organizzativo 

delle istituzioni e dei singoli individui.


